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Bernezzo:    - Domenica h. 11,00 e  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
 - Lunedì  -  Martedì      h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 
 - Giovedì  -  Venerdì    h.20,30  Chiesa della Madonna 

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
- Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì  e Sabato  h.18,30 

Sant’Anna: - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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S iamo abituati a pensare all’estate come tempo di vacanze e del “disimpegno”: 
la scuola è finita, le famiglie organizzano le ferie al mare o ai monti, oppure 

per chi è coinvolto nei lavori della campagna o ha difficoltà economiche (ora que-
sto si accentua ogni anno di più) almeno qualche scampagnata per le varie “feste 
locali” con mangiate, bevute, e baldorie paesane. 
Il tempo dell’estate non è solo questo, anzi secondo il detto ormai classico “per  
il cristiano non c’è mai vacanza” i valori della preghiera, della riflessione e anche 
dell’arricchimento culturale hanno un’occasione più propizia per essere approfon-
diti e arricchiti. 
In primo luogo i momenti di preghiera: tutti i paesi e le frazioni hanno le feste 
patronali, che sono un invito alla fratellanza e soprattutto alla partecipazione alle 
funzioni religiose (novene, Processioni, …). Ma per molti è possibile un po’ di 
“silenzio” e raccoglimento a contatto con la natura  in montagna o ai Santuari. 
Anche per i ragazzi i “Campeggi” o l’“Estate ragazzi” non devono dimenticare il 
momento di preghiera e di riflessione. 
In secondo luogo l’occasione delle feste e delle 
“Sagre” deve essere vissuto come ricerca di mag-
giore solidarietà vicendevole, di partecipazione 
gioiosa e di riscoperta della comunità, dato che 
siamo tutti troppo portati a pensare solo a noi stes-
si e alle nostre “grane”. Quelle belle “tavolate” in 
varie feste devono servire a sentirci fratelli, per 
instaurare nuove amicizie e soprattutto sentirci u-
niti come una grande famiglia. 
Ci sono poi momenti ancora più preziosi da valorizzare nel tempo estivo: i Campi 
Scuola delle famiglie, organizzati dal Centro Diocesano, i pellegrinaggi a Lourdes, 

Banneux ecc. proposti da Oftal, Unitalsi o dalle par-
rocchie, esperienze missionarie dei gruppi giovani o 
da volontari … 
Tutti questi suggerimenti sono proposti proprio per 
far stimare e valorizzare il tempo delle ferie e va-
canze; approfittiamone secondo le nostre possibilità 
e capacità e ci ritroveremo per il nuovo anno sociale 
più esperti e più contenti. 

don  Domenico e don Michele 

luglio-agosto 2010senzaconcopertin...
pagina 2

lunedì 12 luglio 2010 00.49



 

 

3 

L ’ufficio pellegrinaggi della Diocesi di Cuneo propone un “Viaggio in Terra  
Santa” che si svolgerà dal 28 dicembre 2010 al 4 gennaio 2011. 

I partecipanti al Corso Biblico, per lo più di Caraglio, parteciperanno a un pellegri-
naggio negli stessi giorni. 
C’è la possibilità di un altro gruppo: al momento sono 12 persone iscritte tra persone 
che frequentano Bernezzo per incontri e corsi. 
Vorrei allargare l’invito a quanti desiderano vivere questa esperienza veramente for-
te sia per l’arricchimento culturale che per la forza che trasmette a livello spirituale. 
In programma la visita ai luoghi più suggestivi e significativi della vita di Gesù e 

della vita del popolo ebraico: Cana, Nazareth, monte Tabor, 
Lago di Tiberiade, Cafarnao, Monte delle beatitudini, Bet-
lemme, Mazada, Gerico, Gerusalemme. 
Potrete ritirare il programma dettagliato in parrocchia. 
Il prezzo complessivo è di 1.350 euro per 8 giorni. 
Vi invito a prendere in considerazione la proposta prima 
che l’invito sia pubblicato su “La Guida” in quanto si  
potrebbe formare un gruppo di Bernezzo per un’esperienza 
“insieme”. 
Per informazioni rivolgetevi in Parrocchia (tel. 
0171/82177); se avete intenzione di iscrivervi fatelo sapere 
entro il 25 luglio. 

don Michele 

C on il prossimo autunno riprende la “Scuola di teologia per laici”. Si trat-
ta di un’occasione preziosa per una conoscenza più approfondita dei te-

mi legati alla scelta di fede cristiana: bibbia, teologia fondamentale, antropo-
logia, ecclesiologia, sacramenti, teologia morale, pastorale, liturgia. 
Oltre alla ricerca di una risposta al bisogno di formazione personale c’è un 
motivo urgente di avere persone preparate per la catechesi in particolare per 
gli adulti, per i giovani, per le famiglie … 
Speriamo che anche dalle nostre parrocchie pos-
sano esserci adesioni di persone motivate e desi-
derose di approfondire la loro formazione. Chi 
fosse interessato segnali la sua disponibilità in 
Parrocchia: sarà informato sui programmi e su-
gli impegni. 
Grazie per la collaborazione! don  Domenico e don Michele 

Un’occasione da non perdere…… 
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4 Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  
a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 

PERSONAGGI 

I l 22 febbraio del 1977 monsignor Romero fece il suo ingresso come Arcivescovo di 
San Salvador, la diocesi della capitale. Vi arrivò già provato dalle precedenti vicende 

di oppressione e di violenza in cui si era ritrovato a non sapere come difendere il popolo 
che gli era stato affidato nella precedente diocesi. 
E subito gli avvenimenti che seguirono misero a dura prova il suo animo tormentato co-
stringendolo ad una scelta “radicale” per il Vangelo e la giustizia. Nuove elezioni aveva-
no portato al governo Carlos Humberto Romero, esponente dell’oligarchia, deciso a sof-
focare ogni tentativo di rivolta popolare. La manifestazione popolare cui parteciparono 
circa 50.000 persone fu soffocata con l’intervento massiccio dell’esercito: ci furono più di 
100 morti (qualcuno parlò di 300). Era il 28 febbraio, 6 giorni dopo l’ingresso del nuovo 
Arcivescovo. 
Il 12 marzo venne assassinato P. Rutilio Grande già preside 
dell’Università che perseguitato, aveva scelto di svolgere la sua mis-
sione come parroco ad Aguilares, in una grande parrocchia contadi-
na. Sapeva di essere nel mirino dei gruppi paramilitari e sulla rivista 
diocesana aveva scritto che se l’avessero colpito la sua morte sareb-
be stata un attacco a tutti quelli che desiderano la liberazione del po-
polo e “quando diciamo liberazione – aggiungeva – intendiamo la 
rottura di vincoli del peccato che non permettono la realizzazione 
della pace, della giustizia e dell’amore nella sociètà. E i risultati di 
quel peccato sono la povertà e la fame, le famiglie divise, i bambini 
denutriti e abbandonati, la disoccupazione e la violenza”. Romero si 
recò immediatamente sul posto e passò la notte vegliando accanto 
alla bara dell’amico P. Grande e di due contadini uccisi con lui. La protesta nei confronti 
del governo fu dura e pronta. Il 20 marzo Romero convocò una grande assemblea per ri-
cordare P. Grande e tutte le vittime della violenza. Celebrò la Messa nella piazza davanti 
alla cattedrale: vi parteciparono oltre 100.000 persone. Convocò i preti della sua Diocesi 
per studiare con loro le scelte pastorali da fare di fronte a una situazione quale si presenta-
va nel paese. 
Il 20 aprile veniva diffusa la sua prima lettera pastorale “La Chiesa della Pasqua”. “La 
chiesa – scrisse nella lettera – sta vivendo un’ora pasquale … E’ una chiesa rinnovata e 
potente dal momento che non deve vivere per se stessa … Se dovessi cercare una parola 
per descrivere questo tempo di cambiamento, non esiterei ad usare la parola: 
“Risurrezione”. 
La scelta ormai era stata fatta: sarebbe stato vicino al popolo sofferente anche se questo 
avrebbe messo a repentaglio la sua vita. Violenze, intimidazioni, uccisioni continuarono 
con un ritmo crescente: la gente oppressa aveva ripreso a sperare vedendo che la Chiesa 
nella sua espressione di base e di vertice sosteneva la causa della giustizia.  
Presentando il nuovo parroco ad Aguilares il Vescovo confessava con tristezza: “Sembra 
che il mio ministero si risolva nel raccogliere insulti e cadaveri e cos’altro comporta 
l’attuale persecuzione della Chiesa.  
 

(continua – 2) 
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Quelli che abbracceranno la croce come mezzo redentivo, che si caricheranno del loro 
dolore e delle loro sofferenze senza sentimenti di vendetta, costoro saranno seguaci di 
Cristo”.  
Intanto la notizia di ciò che succedeva in Salvador si era diffusa in America ed Europa 
suscitando speranze, preoccupazioni e diffidenze. Romero  fu convocato a Roma dalla 
segreteria di stato del Vaticano. Il 21 giugno 1978 incontrò Papa Paolo VI: smentendo le 
attese della Curia, il papa incoraggiò Romero a proseguire sulla strada intrapresa, che era 
quella del Vangelo. Nel 1979 la sua presenza alla 3a conferenza generale dell’Episcopato 
Latinoamericano a Puebla (Messico) diede risonanza mondiale al coraggio della scelta 
della Chiesa Salvadoregna. Ricevette molti riconoscimenti da Università e da organismi 
internazionali. Nel febbraio 1980 scrisse al presidente degli USA Carter invitandolo a non 
mandare più aiuti militari al governo di El Salvador che nel frattempo per un colpo di 
Stato era in mano a una giunta militare (ottobre 1979). 
Molti lo avevano avvertito che era stata decretata la sua uccisione: ne era consapevole, 
ma non poteva abbandonare il suo popolo di fronte ad una situazione di sofferenza che si 
faceva sempre più pesante. Pochi giorni prima del suo assassinio lanciò un appello agli 
uomini dell’esercito e alla guardia nazionale: “Fratelli, dichiarò, anche voi siete parte del 
nostro popolo. Voi state uccidendo i vostri fratelli e le vostre sorelle. Nessun soldato è 
obbligato a obbedire a un ordine che è contrario alla legge di Dio. Nessuno deve obbedire 
a una legge immorale … Nel nome di Dio e nel nome di questo popolo sofferente, le cui 
grida salgono al cielo ogni giorno più disperatamente, io vi prego, nel nome di Dio vi or-
dino di cessare la repressione …”. L’eco di questo appello decise 
la sentenza di morte nei suoi confronti: una sentenza eseguita 
pochi giorni dopo. Il 24 marzo 1980. Aveva detto in un’intervista 
che sarà pubblicata dopo la morte da un giornalista messicano: 
“Sono spesso minacciato di morte, ma come cristiano io non cre-
do nella morte come fine di tutto, bensì la credo porta e via verso 
la risurrezione. Se mi uccidono io rinascerò a nuova vita e resterò 
sempre vicino al popolo salvadoregno, al mio popolo”. La lenta 
rinascita democratica di El Salvador è frutto del suo coraggio e 
del suo sacrificio. Il popolo ha iniziato subito a ricordarlo e vene-
rarlo come “San Romero”! don Michele 

M artedì 22 giugno il Consiglio Comunale di Bernezzo ha approvato la modifica allo 
statuto con la dichiarazione che l’acqua è un bene pubblico. In particolare è stata 

inserita la seguente integrazione all’art. 3, che recita che il Comune “riconosce il diritto 
all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua 
come bene comune pubblico e che la gestione del servizio idrico è un servizio pubblico 
locale, privo di rilevanza economica, che deve garantire a tutti i cittadini l’accesso 
all’acqua”. 
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Giuseppe  

La notizia è stata accolta con molta soddisfazione dal Consiglio Pastorale di Bernezzo e 
S. Anna, dal Comitato Tutela Ambiente, dal Gruppo Acquisto Solidale e dal VAS che 
avevano richiesto già nel mese di febbraio al Comune di approvare tale modifica. 
Comunichiamo inoltre che la raccolta firme per i tre referendum sull’acqua, che ha visto 
impegnati i volontari del Comitato Tutela Ambiente e Democrazia partecipata, si è con-
clusa domenica 27 giugno e che a Bernezzo  è stato ottenuto un risultato lusinghiero: in-
fatti sono state raccolte 600 firme e  il nostro Comune risulta essere il primo  tra i piccoli 
comuni. 
E’ importante sottolineare l’indispensabile collaborazione dei Consiglieri Comunali che 
hanno dato la loro disponibilità per l’autenticazione della firme: a ognuno di loro va il 
nostro più sentito “grazie!”. per il gruppo promotore Tiziana Streri 

E ’ stato difficile trovare 
la data per via delle 

partite dei mondiali di cal-
cio e di altri impegni, ma 
alla fine ne è valsa la pena: 
davvero tante persone han-
no assistito al concerto del 
coro “VoXes” nella serata 
di mercoledì 30 giugno in 
piazza Martiri. Non sono 
state sufficienti le sedie e 
le panche collocate nel pomeriggio dai volontari della Pro Loco, della parrocchia e dagli 
operai comunali davanti alla sala polivalente per far sedere tutti i presenti che proveniva-
no da Bernezzo e da fuori paese. Lucia Enrici, una dei componenti del gruppo, ha dato il 
benvenuto ai presenti ricordando la mamma, Franca Rollino, amante del canto corale e 
componente del gruppo bernezzese “Verbum Dei”, e Piero Mattalia. 
Poi il gruppo, diretto dal maestro Enrico Miolano, ha eseguito brani, scritti o arrangiati 
appositamente, che spaziavano dal jazz al pop e dalla world music. Non è mancata la spe-

rimentazione corale con Albert Hera, 
insegnante di Canto Moderno e Cir-
cle Song, che ha stupito i presenti 
con l’improvvisazione d’effetto 
“Perdono”. È stata una serata davve-
ro riuscita e i commenti dei parteci-
panti lo hanno confermato. 
Un sentito grazie va a Lucia Enrici e 
alla sua famiglia che hanno reso pos-
sibile questo importante evento in 
occasione dei festeggiamenti per la 
solennità dei Santi Pietro e Paolo! 
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G iovedì 17 giugno, alle ore 21, nel Salone Parrocchiale di Bernezzo si sono riuniti i Consigli Pastorali 
Interparrocchiali e di Amministrazione di Bernezzo e S. Anna. Alla riunione hanno partecipato anche 

alcuni rappresentanti di tutte le comunità: infatti, in considerazione dell’ importanza dei punti all’ordine del 
giorno, di interesse generale, si è ritenuto opportuno invitare tutta la popolazione. 

La riunione è iniziata con un momento di preghiera insieme, seguita dalla rif lessione guidata da don Mi-
chele che ci ha aiutati meditare: 
√ sul significato dell’amore di Dio, che è un amore di padre, che desidera e vuole il bene di tutti i suoi figli;  
√ sul ruolo importante che ognuno di noi ha all’interno della propria comunità e dell’intera società, che può 

crescere e migliorare con l’impegno di ognuno, con la condivisione delle proprie capacità e potenzialità e 
lasciandosi guidare dalla carità e dall’amore appresi da Gesù. 
I due Consigli hanno valutato e approvato il progetto per la ristrutturazione dei locali delle opere par-

rocchiali che ospitano il teatro e le aule catechistiche, che ha rappresentato sicuramente il punto più 
importante all’o.d.g. e sul quale ci sono stati molti interventi, sia da parte dei Consiglieri che dei parrocchiani 
presenti.  

Paolo Delfino e Costanzo Rollino, componenti del Consiglio Pastorale Affari Economici, hanno illustrato in 
modo dettagliato il progetto predisposto dall’Arch. Violino e dallo Studio Tecnico Tassone Davide.  
In particolare: 
¾ Paolo Delfino ha spiegato che il progetto è già stato presentato nelle linee generali a Roma ed è stato 

ammesso ai contributi speciali della CEI evidenziando che, per portare avanti l’iter burocratico e ottenere 
il finanziamento previsto si rende necessario ottenere il parere consultivo dei due Consigli.  
Utilizzando delle diapositive ha illustrato il progetto, spiegando che rispetto a quello iniziale, predisposto 
già nel 2006, quello attuale risulta ridimensionato: infatti sono previsti nuovi bagni su ognuno dei tre piani 
ed una nuova scalinata esterna nel cortile in sostituzione di quella attuale che non presenta i requisiti 
previsti dalla legislazione vigente. Ha evidenziato inoltre che verranno adeguati tutti gli impianti (idraulico, 
elettrico, ecc) così come previsto dall’attuale normativa, ci sarà inoltre una nuova impostazione delle aule 
e disposizione delle finestre e corridoi rispetto alla situazione odierna.  
Nella sua relazione ha sottolineato che l’attuale progetto è stato redatto seguendo le linee operative det-
tate direttamente dalle CEI per rientrare nel contributo previsto e valutando i suggerimenti e le proposte 
del CPAE e che, vista la spesa elevata, per il momento si è deciso di accantonare la sistemazione  
dei locali della palestrina, per i quali si prevedeva l’abbattimento dell’intero edificio e la successiva rico-
struzione.  
A integrazione dei disegni progettuali il geometra Delfino ha proiettato anche alcune diapositive che ripro-
ducevano l’edificio con disegni architettonici dei prospetti, offrendo una visione d’insieme della sistema-
zione esterna, evidenziano gli accessi al cortile interno e permettendo al pubblico presente di poter valu-
tare l'inserimento del fabbricato nel contesto del paese (ved. sotto). 

7 Vista dall’esterno Vista dall’interno cortile 
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¾ Costanzo Rollino, ha esposto il progetto dal punto di vista economico, sottolineando in particolare che 
l’importo dei lavori è rilevante: si presume infatti che la spesa si aggirerà intorno al milione di euro, ma 
precisa che il contributo della CEI ne coprirà circa la metà. Ha comunicato che per far fronte alla restante 
parte di spesa si farà riferimento alle Fondazioni Bancarie CR Cuneo (che ha già assicurato 50.000 euro) 
e CR. Torino, oltre ad un mutuo decennale e all’impegno della comunità parrocchiale. 
Alla relazione sono seguiti numerosi interventi da parte dei presenti per dare dei suggerimenti e appro-

fondire alcune delle scelte effettuate nella ristrutturazione: a questo proposito è stato sottolineato che in molti 
casi i progettisti sono stati vincolati dalle linee operative dettate direttamente nel bando della Conferenza 
Episcopale Italiana per rientrare nel contributo previsto. 

Don Michele ha evidenziato che si tratta di una decisione importante per la vita delle nostre comunità, pur 
con dei rischi. In particolare ha sottolineato che, in considerazione di una comunità in costante crescita, è 
sicuramente un’occasione da non perdere. I presenti hanno concordato con lui sulla necessità di procedere 
con l’iter burocratico e pertanto i Consigli Pastorale e Affari Economici hanno approvato all’unanimità il 
progetto predisposto dall’architetto Violino e dal geometra Tassone, dando mandato ai responsabili del CPA-
E di predisporre la documentazione da inviare alla CEI, così come previsto dal bando per il finanziamento. 
In uno spirito di democrazia e di partecipazione don Michele ha invitato tutte le persone presenti ad esprime-
re il proprio voto: anche in questo caso la decisione è stata presa praticamente all’unanimità, con una sola 
astensione.  
Questi gli altri punti all’o.d.g.: 
Iniziative dal Gruppo Giovani: a conclusione del percorso di catechesi proposto dall’Opuscolo “A piedi 

nudi”, i giovani propongono un concorso fotografico rivolto a tutta la popolazione: i partecipanti dovranno 
scattare sul territorio del Comune 4 fotografie sui 4 stili di vita … Le foto verranno esposte, ci sarà una 
graduatoria con dei premi (vedere avviso pubblicato su questo Bollettino a pag. 13). 

Preparazione Battesimi 0-6 anni - L’iniziazione Cristiana dei ragazzi dall’Infanzia all’adolescenza: dallo 
scorso autunno alcune coppie di giovani famiglie collaborano con il sacerdote agli incontri di preparazio-
ne battesimale con i genitori; questa iniziativa è ancora in fase sperimentale ma rappresenta sicuramen-
te un’esperienza positiva, che ha favorito la conoscenza e la relazione con le famiglie. 
La preparazione dei Battesimi rientra nel progetto predisposto dalla Diocesi sull’”Iniziazione cristiana dei 
ragazzi dall’infanzia all’adolescenza”, che prevede un cammino che comincia in famiglia e si compie 
nella comunità crist iana, estendendosi dalla preparazione al battesimo sino alla celebrazione della con-
fermazione e prima comunione, terminando nel periodo dell’adolescenza. 
Si ispira al catecumenato e ha come scopo primario aiutare a diventare cristiani e vivere da figli di 
Dio secondo l’età. 
Don Michele propone ai Consiglieri di valutare la possibilità di inserirsi nella sperimentazione diocesana: 
ricorda infatti che a livello zonale si pensa di inserire nel progetto le parrocchie di Caraglio e Bernezzo, 
che saranno pertanto le “Parrocchie-Pilota”. 
Questo tema sarà affrontato nel prossimo Consiglio Pastorale. 

Comunicazioni dal Coordinamento Pastorale Zonale della Valle Grana 
10° Anniversario posa Croce sul Monte Tamone 

Quest’anno ricorre il 10° anno della posa della Croce sul Monte Tamone. Pertanto sarà organizzata una 
celebrazione commemorativa dell’evento, che dieci anni fa aveva assunto un grande significato per le comu-
nità Parrocchiali della Zona Valle Grana. 
La data fissata è domenica  5 settembre. I Parroci della zona, con il coordinamento del Vicario Zonale, pre-
pareranno il programma e coinvolgeranno i parrocchiani delle proprie comunità. Il Vicario Zonale inoltre con-
tatterà i volontari della Protezione Civile per rendere possibile la partecipazione alla funzione. 

Prospettive per il nuovo anno 
Nell’ultima seduta il Consiglio Pastorale Zonale ha rif lettuto sulla necessità di confrontarsi, interrogarsi, pro-
gettare ed effettuare scelte con l’obiettivo di promuovere unità e comunione così come si era pensato dieci 
anni fa con la posa della Croce sul Monte Tamone: infatti in questo simbolo, collocato su un monte visibile da 
tutti i punti della valle, si racchiudeva idealmente l’obiettivo di unità, di fratellanza e di solidarietà che doveva 
unire le comunità stesse.  
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Nella riunione è emersa la necessità di mobilità e di interscambio, in particolare è stato sottolineato che la 
mobilità zonale non deve esserci solo nella celebrazione delle messe, ma  anche e soprattutto nella realizza-
zione di iniziative e progetti, con scambio di risorse e mettendo ognuno a disposizione le proprie forze e le 
proprie potenzialità, superando il campanilismo, nella consapevolezza della necessità di iniziare veramente a 
camminare insieme, collaborando ed ottimizzando le forze che sicuramente ci sono in ogni parrocchia.  

Presentazione della lettera ai Parroci ed alle loro Comunità “I Catechisti collaboratori di 
Dio per testimoniare e servire il Vangelo” 

Don Michele invita i presenti a leggere e riflettere sulla lettera dei vescovi piemontesi indirizzata ai Parroci e 
alle loro Comunità, dal titolo “I catechisti collaboratori di Dio per testimoniare e servire il Vangelo”, evi-
denziando che vengono trattati argomenti e aspetti molto interessanti sul tema della formazione e ricordando 
che il CPZ ha stabilito di dedicare il primo incontro zonale dei catechist i, previsto nel mese di ottobre, alla 
lettera stessa; all’ incontro saranno invitati anche i componenti dei Consigli Pastorali di tutta la zona (si valute-
rà se estendere l’invito anche al Vescovo). 

Feste estive  
Viene data comunicazione sulla programmazione delle feste estive (vedere avvisi su questo Bollettino). 
Il Consiglio Pastorale si riunirà alla fine del mese di agosto, prima dell’inizio del nuovo anno pastorale.  

Un caloroso augurio da parte di tutto il Consiglio Pastorale a Enrica e 
Cristina, componenti del Consiglio, che a settembre si sposano: “Il Signore 
che ha dato a ognuna di voi un amore speciale da condividere, vi accompagni e 

vi sostenga ogni giorno nel cammino della vita con i vostri sposi!!!” 

A tutti Buone vacanze: il periodo estivo sia per tutti occasione per ammirare le me-
raviglie del creato,  per stare insieme in un contesto di amicizia, di collaborazione, di 
scambio di relazioni, di condivisione, per ringraziare e pregare il Signore … 

Tiziana Streri 

CONSIDERAZIONI DI UN PERIODO DI PROVA 

Elda F. 

D all’inizio dell’anno abbiamo attivato, anche a Bernezzo, un centro di ascolto per la 
popolazione residente e non. Lo scopo che ci siamo prefissati è quello di creare un 

punto di riferimento per accogliere e soprattutto ascoltare chi si trova nella necessità di 
avere un supporto alle problematiche e ai disagi che possono manifestarsi. 
Non mancano certo le difficoltà nel promuovere l’attività, tuttavia, siamo fiduciosi che 
coloro che necessitano di un aiuto, anche psicologico, vi si possano rivolgere tranquilla-
mente: al momento è possibile contattare il centro di ascolto il giovedì mattina presso la 
canonica parrocchiale. 
Prosegue intanto la raccolta e distribuzione dei viveri per i nuclei famigliari e/o le persone 
maggiormente bisognose: a tale proposito si ringraziano di cuore i parrocchiani che si 
sono prodigati a far pervenire le varie provviste presso la Parrocchia. 
Un grazie fin d’ora a coloro che vorranno continuare a mostrare la propria generosità e 
collaborazione secondo le proprie possibilità. Sarà possibile lasciare un aiuto in generi 
alimentari depositando la borsa presso la cappella della Madonna del Rosario nella chiesa 
parrocchiale. 

Notizie dal Gruppo Caritas 
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D omenica 20 giugno, nella Chiesa della Madonna del Rosario a Bernezzo, quarantacinque tra 
ragazzi e ragazze delle parrocchie di Bernezzo, di San Rocco e di Sant’Anna, hanno ricevuto, 

per le mani del Vescovo, monsignor Giuseppe Cavallotto, il Sacramento della Cresima. Questi gio-
vani per vivere sempre più profondamente il Battesimo che li ha resi figli di Dio, hanno confermato 
le promesse battesimali, a suo tempo espresse per loro dai propri genitori. La giovanissima età forse 
non consente ancora di vivere con maturità questo Sacramento, ma  essi con l’aiuto della famiglia, 
dei Padrini, delle Madrine e della Comunità, potranno diventare, nella loro vita, testimoni gioiosi del 
Vangelo.  
Il Vescovo, prima di conferire la Cresima, ha rivolto ai ragazzi, ai Padrini, alle Madrine e alle loro 
famiglie delle calorose parole: 
Ringrazio innanzitutto voi ragazzi del cammino che avete fatto e del vostro impegno. Ringrazio per 
l’impegno anche i vostri genitori, i catechisti ed i Parroci. Un aspetto bello ed importante è il cam-
mino fatto insieme nella preparazione dalle tre parrocchie. 
Ho letto con interesse le vostre lettere apprezzando la vostra sincerità. Mi avete aperto una finestra 
sulla vostra famiglia, sulle vostre qualità, sui vostri difetti. Avete espresso, con particolare vivacità, 
tutto il vostro amore per la vostra terra. Mi auguro che abbiate sempre questa onestà. Mi ha colpito 
il vostro ringraziamento a Dio per la famiglia e per la vita. Ho trovato anche un vostro grande ap-
prezzamento per il cammino di preparazione che avete fatto e ho inteso la vostra determinazione 
negli impegni che mi avete scritto: 

Sempre più vicini al Signore / Disponibili per essere al servizio degli altri 
Costruttori della Comunità / Partecipare alla Messa domenicale 
Andare oltre nella vostra formazione nella Fede / Diventare sempre più responsabili 

La celebrazione della Confermazione è un dono per voi ragazzi, un dono che coinvolge tutti quanti! 
Desidero lasciarvi questi pensieri: 
Ponetevi la domanda “Ma chi è questo Gesù per me?”. Fedeli a quell’Eccomi” che avete pronun-
ciato, chiedetevi “Che 
cosa vuole Gesù dalla 
mia vita?”. Siate di-
sponibili a continuare 
il cammino di ricerca 
e approfondimento 
per scoprire chi è que-
sto Gesù. 
Ciascuno di noi è 
chiamato ad essere il 
volto visibile di Gesù. 
Siamo stati immersi in 
Gesù Cristo e rivestiti 
di Gesù Cristo con il 
Battesimo, siamo cristiani, discepoli di Cristo; ma in che misura? Il nostro volto rivela quello di 
Cristo? 
Lo Spirito Santo può renderci sempre più simili a Lui. Voi ragazzi riceverete ora questa effusione 
dello Spirito per avere quella sapienza per saper scegliere in base a quello che lo Spirito vi indiche-
rà Sappiate essere un’immagine viva di Gesù. E chi guarda voi sia portato a scoprire il Vangelo e 
Gesù! 
La funzione è stata seguita con molta partecipazione in una calda atmosfera di comunione. 
Un sentito grazie al Vescovo, per la sua presenza e le sue parole, a don Domenico, a don Michele e a 
Suor Marinella, per il costante accompagnamento e guida ed alla bravissima Cantoria. 
Un grande augurio a tutti i ragazzi e alle loro famiglie 
 perché i doni dello Spirito possano portare abbondanti frutti! I catechisti 

Maria, Elena, Paola ed Elvio 
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A nche il gruppo giovanissimi della parrocchia quest’anno ha seguito il cammino propo-
sto dalla diocesi sugli stili di vita.  

Si è scelto di fare meno incontri, ma particolarmente intensi e significativi, suddividi in 
quattro week end. La possibilità di vivere un fine settimana insieme ha permesso di avere 
più tempo a disposizione da dedicare ai momenti di riflessione e condivisione, di appro-
fondire conoscenze ed amicizie in uno spirito di semplice autenticità e ci ha offerto la pos-
sibilità di condividere risate e divertimento con “le mani in pasta”. 
la sobrietà = niente piumba? 

 
Siamo stati accolti da Olga e Mario a Liretta (una piccola borgata nel comune di Monte-
male, rinata grazie al lavoro di questa coppia di sposi, responsabili dell’Ufficio Famiglia 
diocesano), che fanno quotidianamente scelte di sobrietà nella cura delle piccole cose, 
all'insegna del riuso e del riparare, nell’accoglienza e nella semplicità.  
Ci ha aiutato nella riflessione, oltre all’esperienza di Olga e Mario, un  piccolo opuscolo di 
don Tonino Bello: 
“Quando un oggetto si è anche leggermente incrinato nella sua funzionalità, lo si mette 
da parte senza appello. La nostra la chiamano, perciò, civiltà dell'usa e getta. AI televiso-
re che sta in cucina si è fulminata una valvola? Niente paura: viene messo da parte e 
sostituito con un altro che ha il videoregistratore incorporato … Al fucile-giocattolo, rega-
lato al bambino il giorno di Natale, è caduta la vite del grilletto? Presto fatto. Per Capo-
danno sarà pronto un mitra, col nastro delle pallottole a doppio carrello … Alla giacca di 
fustagno è caduto un bottone? Al soprabito di velluto si è scucita la fodera? AI reggiseno 
di pizzo si è allentato l'elastico? Non vale la spesa ripararli. Porta via al macero, senza 
scrupoli. Anzi, no: un momento! Tra giorni passeranno quelli della Caritas parrocchiale. 
Che fortuna: con una fava prendiamo due piccioni. Intanto, senza spendere una lira, ci 
liberiamo il guardaroba da ingombri fastidiosi. E poi, diamine! aiutiamo la gente, facendo 
contento il Signore, il quale ha detto che i poveri li avremo sempre con noi. Un angolo di 
Paradiso, un giorno, non ce lo negherà certamente, visto che ce lo stiamo accaparrando 
sia pure con i riciclaggi delle nostre cose superflue. 
"La carezza di Dio", straordinaria!  
L’oggetto della riflessione di queste pagine è il rapporto con le cose nell'era dell'”usa e 
getta”, che è poi anche il rapporto con le persone. Don Tonino immagina un colloquio 
tenero con Giuseppe, falegname, nella sua bottega, mentre dolcemente accarezza con la 
pialla e con le mani il legno.  
Il tempo … E’ quello che oggi ci sfugge. Dedichiamoci del tempo: a noi, ai nostri amici, al 
nostro fidanzato, a nostra moglie, ai nostri figli … Riprendiamoci il tempo.  
il rispetto … niente ciliegie = niente bambini 

 
A Desertetto, tra la neve e il freddo.  
Sorpresi da un titolo che pareva essere un approfondimento sulle proprietà afrodisiache 
delle ciliegie, la riflessione ha portato invece il nostro sguardo sulla NATURA … Il niente 
ciliegie=niente bambini, scritto in un tema da un bambino di una scuola elementare e ri-
preso nel film documentario di Ermanno Olmi “Terra Madre”:  
 
 

RAPPORTO CON LE COSE 

RAPPORTO CON LA NATURA 
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è la fine di una sua riflessione sul fatto che se molte api stanno morendo per l’utilizzo 
sconsiderato dei pesticidi, i fiori del ciliegio non possono più essere impollinati, di conse-
guenza meno ciliegie … Pensando all’innata predilezione dei bambini per il frutto delizio-
so della ciliegia, il bambino arriva alla conclusione che senza ciliegie non ci sono nemme-
no più i bambini … 
Rispettare la Natura diventa quindi simbolo del rispetto più ampio per tutto quello che ci 
sta intorno, per la società, per l’altro. Dice Ermanno Olmi in un’intervista a “Che tempo 
che fa”: “Credo che noi dobbiamo prendere in considerazione il concetto di DEMOCRAZI-
A. Se non abbiamo la cultura della Democrazia, anche tutti i problemi, tutti…, quelli della 
nostra convivenza e quelli della convivenza con la natura, se non abbiamo questa cultura 
della democrazia, noi non riusciremo mai a raggiungere quei livelli di rispetto reciproco di 
cui c’è bisogno. Vi sembra democratico buttare i sacchetti della spazzatura nei fiumi? O 
quanto altro di stupido facciamo, offendendo la terra e la nostra convivenza tra noi e la 
terra. Allora, proviamo a essere democratici in tutti questi aspetti, perché credo che non 
ci sia molta differenza tra l’essere scortesi con il vicino e commettere un’offesa nei con-
fronti della terra. E’ quindi un discorso che coinvolge tutta la nostra società, che deve es-
sere CIVILE, se noi non lo siamo!” 

cn... tatto ยินดี ตอนรับ = welcome 

 
Per approfondire il "rapporto con le persone" abbiamo vissuto un intenso momento di 
preghiera il pomeriggio del sabato alla “Città dei ragazzi”, - il Centro Contemplativo Mis-
sionario C. De Foucault - che dà accoglienza all'“altro”, chiunque esso sia. La riflessione 
è continuata il giorno successivo aiutati dal film "Welcome",  di Philippe Lioret del 2009. 
Rispetto, giustizia, termini che fanno venire i brividi, ma che non devono mai mancare nel 
nostro vocabolario, nel nostro rapporto con gli altri, amici, amori, moglie, marito, fratelli, 
…. Qual è lo sguardo che rivolgiamo a chi ci sta intorno? 
PACE=Giustizia 

 
In occasione del “Rapporto con il mondo" siamo espatriati a Torino, accolti dal SER-
MIG. È stata un’occasione per conoscere, chi meglio e chi per la prima volta, una realtà 
fortemente viva e carismatica, attenta e impegnata sui temi della pace e della povertà. Di 
conoscere una fraternità che ci ha permesso di metterci a servizio concretamente per chi 
chiede aiuto al Sermig. Di incontrare occhi e cuori che credono in modo contagioso che 
la pace è possibile. E parte da me.  
Voglio trovare il senso per la mia VITA, che è unica e irripetibile, per viverla senza guer-
ra, violenza, paura e sperare nel futuro. Mi impegno perché ogni UOMO e DONNA pos-
sa valorizzare le proprie potenzialità e perché nessuno sia sfruttato. Voglio capire cosa 
è il bene e cosa è il male, voglio vivere in un mondo dove esiste il perdono e dove la 
vendetta sia abolita. Voglio lottare contro le SCHIAVITU' che ci hanno proposto COME 
LIBERTA' e che hanno ucciso troppi ragazzi e ragazze. Mi impegno perché tutti abbia-
no accesso agli strumenti per comunicare e l’informazione sia al servizio della persona. 
Mi impegno perché tutte le risorse e le ricchezze siano usate ed equamente distribuite 
per contribuire a costruire un mondo migliore, e voglio che la terra sia RISPETTATA. 
 

Grazie ragazzi per le ricchezze che avete condiviso con noi.  

RAPPORTO CON LE PERSONE 

RAPPORTO CON IL MONDO 

Con affetto, il gruppo animatori giovanissimi  
Cristina, Emiliano, Francesco, Alessia e Cristina 

luglio-agosto 2010senzaconcopertin...
pagina 12

lunedì 12 luglio 2010 00.49



 

 

Il gruppo Giovanissimi organizza durante i mesi estivi, con termine 26 settembre 
2010, un Concorso fotografico nell’ambito del percorso diocesano sugli “STILI DI 
VITA” con ricchi premi. A presto informazioni più dettagliate e regolamento. 

 

T orna a settembre la festa comunitaria delle leve. Sono 
inviati tutti coloro che compiono 90, 85, 80, 75, 70 … 

anni e i diciottenni delle Parrocchie di Bernezzo, San Rocco 
e Sant’ Anna. 
 

Il programma della giornata può essere consultato negli 
esercizi pubblici bernezzesi dove è affisso da inizio giu-
gno. 
 

VI ERAVATE DIMENTICATI?  
CORRETE A ISCRIVERVI DAGLI INCARICATI IN-
DICATI NEI MANIFESTI. 

S.S. Pietro e  
Paolo 

San Rocco 

Sant’Anna 

13 
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In occasione della festa Interparrocchiale della Maddalena, la Pro Loco di Bernezzo 
organizza una passeggiata notturna sul sentiero che da S. Anna conduce alla cappella della 

Maddalena. 

ore 19,15 ritrovo davanti alla Chiesa di S. Anna  
ore 22,00 circa arrivo alla Cappella della Maddalena  

con degustazioni di dolci offerti dalla PRO LOCO  
ore 22,30 spettacolo pirotecnico offerto dai Massari della Maddalena 

Chi desidera partecipare è pregato di portare cena al sacco, la pila e l’occorrente per la camminata. 

Domenica 18 luglio Festa Interparrocchiale della Maddalena  
Comunità Parrocchiali di S. Rocco, Bernezzo e S. Anna 

con scambio dei gagliardetti tra i rappresentanti delle leve 1969/70 

ore 8,40 processione dalla Chiesa  
della Madonna del S. Rosario 

ore 9,30 S. Messa solenne 
presso la cappella celebrata da  
don Domenico e don Michele 

seguirà il rinfresco offerto dai Massari. 

Come gli anni scorsi è disponibile, grazie ai volon-
tari dell’Aib di Bernezzo, un servizio di trasporto 
per raggiungere la cappella. Chi desidera usufruir-
ne si può trovare a Bernezzo, davanti alla Chiesa 
Parrocchiale, a partire dalle ore 8,15. 
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Vedi programma a 
pg. 14. 

Alle ore 08.10 processione con la par-
tecipazione delle compagnie religiose 
in divisa dalla cappella fino alla chiesa 
della Confraternita e ritorno;  
alle ore 08.30 Messa nella cappella; 
a seguire il rinfresco offerto dai massari. 

Alle ore 16.00 S. Messa, seguita dalla 
processione per le vie con la partecipa-
zione della banda musicale di Bernez-
zo. Al termine sono previsti i tradizio-
nali festeggiamenti insieme.  

Alle ore 11,00 S. Messa, ai piedi del 
monumento ai Caduti con possibilità 
di pranzo al sacco e a seguire una pas-
seggiata per i boschi oppure una parti-
ta a bocce. 

Giorno di festa in me-
moria del Santo Patro-

no, le S. Messe: h. 08,00 e 10,30. 
Nel pomeriggio alle ore 15,30 Rosario 
e Vespro e la processione in onore del 
Santo con la partecipazione della ban-
da musicale di Bernezzo. 

Alle ore 8.30 S. Messa presso la  
cappella; 
Al termine la distribuzione ai fedeli del 
tradizionale “turcet”. 
Come negli ultimi anni non si farà la 
processione. 

Alle ore 11,00 S. Messa sotto il tendo-
ne per ricordare gli Alpini Caduti e  
defunti. 

15 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

U n gruppo di volontari ha preso a cuore questo impegno gravoso di realizzare 
un Grandioso Banco di Beneficenza in occasione della Festa Patronale di  

S. Rocco. 
Ora dobbiamo tutti collaborare: 
Facciamo appello ai parrocchiani, alle ditte … per ottenere i premi più importanti 
che attirano la gente. 
Chiediamo a tutti coloro che hanno buona volontà di partecipare alla preparazione 
del Banco nelle ultime settimane per la catalogazione dei premi e dei biglietti. 

Battesimi 
1. Massa Pietro (via Torrette) di Giacomino e di Cavallero Michela, nato il 25 

marzo e battezzato il 20 giugno. 
2. Bergia Pietro (via San Bernardo) di Luca e di Panero Enrica, nato il 9 aprile e 

battezzato il 27 giugno. 
3. Bono Alice (via Cervasca) di Ezio e di Degiovanni Elisa, nato il 21 aprile e bat-

tezzato l’11 luglio. 
Il primo incontro con Gesù e con la Parrocchia è sempre fonte di grande gioia: 
vogliamo sempre più coinvolgere i genitori e i parenti sia nell’educazione dei 
bambini sia nella vita comunitaria. 

Matrimoni 
1. Arcai Gianfranco e Lerda Stefania si sono sposati nella solennità della mes-

sa domenicale il 13 giugno: abiteranno a Boves. 
2. Garro Marco e Lerda Manuela hanno consacrato il loro amore il 26 giugno 

con la partecipazione di tre concelebranti: abiteranno a S. Rocco. 
3. Mazzi Maurizio e Ambrosioni Annapaola si uniranno in matrimonio cristia-

no il 10 luglio: abiteranno a S. Rocco. 
Fuori parrocchia: 
1. Arnaud Alberto e Gullone Roberta si sono sposati nella Chiesa di S. Fran-

cesco a Venaria Reale (TO) e là abiteranno. 

16 

• 18 luglio: Festa della Maddalena. Per tutte le parrocchie la S. Messa sarà cele-
brata alla cappella alle ore 9.30. 
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• dall’8 al 15 agosto: Novena di San Rocco. Per la Festa di San Rocco 
dobbiamo dare prima importanza alla vita spirituale, poi il resto è 
sempre gradito: mi piacerebbe che ci fosse grande presenza alla  
S. Messa ogni sera della novena. 

• 5 settembre: Festa della Croce del Monte Tamone, per ricordare i dieci anni 
dalla posa della grande croce. 

• 12 settembre: Festa di tutte le leve. 
• 19 settembre: Festa dei volontari con S. Messa Grande alla Cappella 

dell’Oratorio (se il tempo lo permetterà). 

B uone notizie per la Scuola dell’Infanzia di San Rocco, scuola paritaria cattolica, a cui 
è stata riconosciuta l’idoneità per allargare a tre sezioni l’operatività didattica a parti-

re dal prossimo anno scolastico. 
L’operazione si è svolta non senza qualche difficoltà di ordine burocratico, dovuta alla 
distribuzione degli spazi interni già esistenti ma necessitanti di piccole modifiche per ri-
spettare le normative previste dal Decreto sull’edilizia scolastica. Questo il percorso com-
piuto. 
A fronte di un alto numero di iscritti (72 al momento) non era più sostenibile operare con 
due sole sezioni (massimo 56 alunni) e occorreva quindi lanciare con urgenza la pratica 
della richiesta di una terza sezione, pena la discriminazione degli ultimi iscritti e 
l’applicazione di criteri selettivi previsti da Regolamento interno, provocando però un 
disservizio sul territorio. 
L’Asl 1, primo Ente interpellato per il rilascio dell’idoneità igienico – sanitaria, visionate 
le planimetrie dei locali con la soluzione prospettata per la situazione futura, lanciava la 
prassi consolidata della convocazione della Conferenza di Servizi, composta da Asl 1 – 
Comune – Istituto Comprensivo e Scuola richiedente, per arrivare ad un esame congiunto 
della proposta e ad una soluzione condivisa da tutti. 
La Conferenza di Servizi si è svolta nella Sala del Consiglio Comunale, in un clima di 
confronto sereno e ragionevole, approdando a un esito favorevole, con la richiesta di al-
cune piccole modifiche strutturali a carico della Scuola. 
Sarà dunque un’estate intensa per i preparativi alla nuova realtà, con investimenti da pre-
vedere a livello di arredi e personale aggiuntivo, oltre all’individuazione di una buona 

organizzazione interna. 
La funzionalità e la quali-
tà del servizio per ora è 
stata esemplare; questo fa 
ben sperare anche per il 
futuro con orizzonti più 
allargati, vista la disponi-
bilità del personale e dei 
volontari che operano per 
il buon andamento della 
Scuola. 
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don Domenico, Enrica, Emanuela, Michela, Secondina e Franco 

Ci sono persone che lavorano a titolo gratuito, e dei volontari abbiamo fatto 
specifica menzione in un altro numero del bollettino: a loro va il nostro rin-
graziamento, ma ci sono persone che fanno anche offerte cospicue – una signo-
ra ha elargito 250 euro – e vogliono rimanere anonime, contente di dare una spinta al 
buon funzionamento della gestione. Altri partecipano con forniture sistematiche di pro-
dotti alimentari; a una famiglia in particolare, che non voglio citare, ritengo doveroso far 
sapere l’assoluto apprezzamento da parte dell’Amministrazione per l’alta sensibilità di-
mostrata nell’anonimato dei gesti di grande generosità che l’ha contraddistinta in tutto 
l’anno. 
Un vero e sentito grazie a tutti! 
Per il fine anno c’è stato uno spettacolo gradevole dei bambini e dei genitori, protagonisti 
di un pomeriggio teatrale, in cui ci siamo salutati con clima festoso e auguri di serenità, 
congedando i bimbi dell’ultimo anno ai quali è stato consegnato il Diploma e il classico 
berretto da Laureato. 
Arrivederci all’anno prossimo e Buone vacanze da:  

D on Domenico ha invitato i membri del Consiglio Pastorale e degli Affari Economici 
a una giornata di Ritiro spirituale alla Certosa di Pesio che si è svolto domenica 6 

giugno con l’amabile e coinvolgente guida di Padre Francesco Peiron. 
La riflessione di Padre Francesco è stata sviluppata sulla pagina del Vangelo di Luca  
(Lc 24,1 – 11) che racconta delle donne che si recano al Sepolcro con gli aromi, non tro-
vano il corpo di Gesù e sono interpellate “Perché cercate il Vivente con i morti?". 
L’uomo pensa che la morte ponga fine a tutto: La Risurrezione suscita incredulità. La 
Risurrezione è esplosione di luce, di vita, è la suprema opera del Padre nel Figlio, è la 
speranza, la gioia, la pace. Dice la nostra immortalità cioè che siamo stati creati per la 
vita eterna. La nostra vita terrena è illuminata dalla felicità della Pasqua e cammina ver-
so il Paradiso. La società contemporanea si priva della bellezza e si lancia nella raziona-
lità, nella relatività, nell’ateismo, nel dubbio, nel materialismo, da cui scaturiscono il 
pessimismo, la chiusura egoistica, l’angoscia, la disperazione … Togliendo la luce della 
Pasqua, la pietra non è rotolata via e resta la tenebra del sepolcro. Bisogna fare Pasqua 
noi per recuperare la gioia. E’ 
il momento di riscoprire che 
siamo eterni per dono e gra-
tuità. Dio è vita e noi siamo 
creati per la vita. Da qui parte 
il nostro abbandono, la fidu-
cia, la veridicità della nostra 
strada. Fare Pasqua significa 
transitare su questo passaggio 
di speranza nel concreto 
dell’esistenza. Oggi è urgente 
che, come cristiani, portiamo 
questo annuncio di salvezza. 
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Elvio 

Padre Francesco ha spiegato come il Consiglio Pastorale debba essere un aiu-
to al Parroco per approfondire e annunciare la Fede, osservando che a volte si 
rischia di perdere di vista l’obiettivo e di disorientarsi in mezzo a tante cose, 
anche utili, anziché concentrarsi sulla cosa che vale. Quanta polvere appanna la nostra 
vita! Oggi c’è bisogno di alzare gli occhi e non vivere come galline. Quanti giovani butta-
no via la loro vita perché nessuno li ha aiutati! Ha invitato a svegliarci, ripetendo più vol-
te: “Dobbiamo svegliarci. Noi cristiani stiamo un po’ dormendo” e richiamando le parole 
di Gesù “Vegliate e pregate. Non abbiate paura!”. Ha ricordato che nella Bibbia è ripetuto 
ben 366 volte “Non abbiate paura” e 1200 volte “Ascolta!” 
E’ seguito un momento di riflessione personale su tre domande di stimolo: Cosa vuol dire 
far Pasqua nel concreto della tua storia? La tua vita annuncia agli altri Gesù, il Vivente 
Risorto? Hai pace e gioia nel cuore, e se no perché? 
Al termine vi è stata una toccante testimonianza di una giovane sull’apprensione di fronte 
alla morte – situazione che ha detto essere comune a molti giovani, sopratutto quando 
sono colpiti dalla morte, il più delle volte per incidenti, di amici. Ha raccontato, come 
nella fede, lei abbia trovato luce e conforto. 
A mezzogiorno il nostro Parroco ha celebrato la Messa, riprendendo nell’omelia, le rifles-
sioni della mattinata. 
Dopo un pranzo, allietato anche dalla presenza dei figli di due famiglie partecipanti, c’è 
stato ancora un momento di condivisione affrontando in particolare il tema su come lavo-
rare per una comunità bella e solidale, per motivare i giovani, per coinvolgere le famiglie 
che arrivano da fuori, per vincere l’apatia e l’indifferenza. La giornata si è conclusa con la 
recita del Rosario e la benedizione di don Domenico su tutti i presenti, estesa alle loro  
famiglie e a tutti i parrocchiani di San Rocco. 
I partecipanti hanno espresso il loro ringraziamento a don Domenico per la iniziativa e a 
Noemi, segretaria del Consiglio Pastorale, che ha curato l’organizzazione, con l’augurio 
reciproco che questa esperienza porti dei buoni frutti. 

U na vecchia, ma sempre bella lode inizia così: “Com’è bello, Signor, stare  
insieme …” ed è proprio cominciata così, in perfetta armonia, la nostra gita a 

Montecarlo (Monaco), organizzata dalla cantoria di S. Rocco per il 2 giugno. 
Di prima mattina 
il viaggio in pul-
lman è stato tran-
quillo; i ragazzi 
ancora un po’ as-
sonnati erano 
quieti, ma dopo 
poco, il clima si è 
fatto subito più 
vivace e canteri-
no.  
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Gli organizzatori 

N elle feste patronali di Agosto verrà 
allestito come sempre il Banco di 

beneficenza. 
La finalità principale dell’iniziativa sarà 
quella di devolvere i proventi alla 
Scuola Materna per coprire le spese 
necessarie alla realizzazione delle mo-
difiche strutturali e all’acquisto di arredi 
per la terza sezione che sarà operativa 
dall’anno scolastico 2010/2011. 
Il gruppo organizzatore, formato da 
tanti volontari, è a disposizione per ri-
cevere offerte, regali, consigli e aiuti 

sotto qualsiasi forma. 
Nei giorni di Luglio che vanno dal 26 al 
30, in orario 15 – 18, ci saranno degli 
addetti presso la Scuola Materna, che 
riceveranno le offerte messe a disposi-
zione da tutti coloro che vorranno par-
tecipare in modo diretto alla buona riu-
scita di un ricco Banco di Beneficenza. 
Vi aspettiamo numerosi! 

La giornata è stata splendida, con un 
sole cocente sulle nostre teste … 
Abbiamo poi assistito al suggestivo 
“Cambio della guardia”, in cui le 
Guardie Reali si sono sostituite nel 
turno di  guardia nelle loro candide 
uniformi. 
A seguire il pranzo al sacco consumato 
nell’adiacente giardino situato a picco 
sul mare; i nostri occhi si sono incanta-
ti nel vedere così tante meraviglie (tra 
cui le macchine di lusso e le straordi-
narie “barchette”!). 
Nel pomeriggio la visita al museo oce-
anografico, dove i nostri occhi, incol-
lati agli acquari, hanno potuto ammira-
re svariate moltitudini di pesci colorati 
provenienti dalle parti più svariate del 
nostro fantastico pianeta. 
Com’è bello, diceva il canto, ritrovarsi 
per un’intera giornata a condividere la 
medesima esperienza … In fondo ba-
sta così poco per sentirsi un po’ più 
fratelli fra di noi … 

Segue: Gita della cantoria a Montecarlo 

Silvana 
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21 
Maicol 

C ome ogni anno, in occasione delle feste, la Pro Loco organizza la mostra "S. 
Rocco com'era e com'è". L’argomento del 2010 è “LA CUCINA E LA 

STALLA DI UN TEMPO”. Stiamo cercando vestiti da uomo, donna e bambino, 
utensili, attrezzi e tutto ciò che rientra nel tema dal 1900 al 1950. Per informazioni 
rivolgersi a Bono Pinuccia (tel. 0171/687024). 

P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A Festa di S. ANNA 
 

Il 15 luglio la comunità si riunirà alle 20.30 per le celebrazioni penitenziali in 
preparazione della festa di Sant’Anna di domenica. 

Il 18 luglio la giornata si aprirà con l’esposizione “Artisti in piazza” dove artisti 
delle nostre terre esporranno le loro creazioni avendo come sfondo lo splendore 
delle nostre vallate. Alle ore 16 nella Chiesa si celebrerà la solenne Messa in ono-
re della santa protettrice. Alla fine della funzione la banda riempirà con le sue no-
te il pomeriggio. 

La serata sarà chiusa con uno piccolo spettacolo teatrale, offerto dai Giovani, 
così grandi e piccini potranno stringersi e chiudere la giornata con un sorriso!!!! 

Come ogni anno le infaticabili mani santannesi penseranno a rinfrancare il cor-
po con un delizioso rinfresco per tutti!!!! 

Vi aspettiamo per condividere una giornata di preghiera e serenità tutti  
insieme … A presto!!!! 

A nche quest’anno il Torneo di Beach Volley parrocchiale ha riscosso un gran-
de successo e i partecipanti sono stati veramente temerari dal momento che 

hanno dovuto sfidare anche un avversario inatteso: il maltempo! Le prime partite 
si sono svolte infatti in parte sotto la pioggia ma l’entusiasmo e la voglia di stare 
insieme hanno fatto si che si decidesse di giocare ugualmente.  
E così per le sfide finali eccoci finalmente premiati con una bella serata estiva con 
tanta gente sugli spalti a tifare e a festeggiare i vincitori cioè i ragazzi delle scuole 
superiori che hanno avuto la meglio sui genitori della scuola dell’infanzia al ter-
mine di una partita intensa ed emozionante decisa solo al terzo set. 
Un grazie per la riuscita di questa piacevole iniziativa va naturalmente agli orga-
nizzatori, in particolare a Diego e Monica, Luca e Laura, Adriano e Roberta ; a 
Silvano per l’apprezzatissima colonna sonora e a tutti coloro che hanno partecipa-
to in campo e fuori a cui diamo senz’altro appuntamento per il prossimo anno! 
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Rinati a nuova vita nel battesimo 
Il 4 luglio la comunità ha accolto tra i suoi membri due nuovi piccoli tesori celebran-
do il Battesimo di: 
Ö MUSSO CECILIA,  figlia di Ivo e Serra Milena 
Ö MARTINI MATTEO,  figlio di Gianpiero e di Borsotto Monica 

Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Cecilia e Matteo possano cre-
scere sereni, felici e in salute nelle loro famiglie accompagnati dall’affetto, dalla preghie-
ra e dalla testimonianza di tutta la comunità. Alle mamme, ambedue catechiste, un parti-
colare pensiero di riconoscenza nella speranza che possano presto riprendere il loro pre-
zioso servizio. 

Nella casa del Padre 
Il 13 giugno  è mancato all’affetto dei suoi cari 
CHIAPELLO JOEL GIOVANNI MARCO  di anni 59. 

Ha combattuto con coraggio e forza contro la malattia che già 
qualche anno fa l’aveva aggredito. Ha continuato il suo lavoro 
senza rinunciare alla creatività e alla dedizione che lo aveva con-
traddistinto. Alla famiglia ha continuato a donare tutto l’affetto e 
l’aiuto di cui era generoso. Si è arreso solo quando le forze gli so-
no venute meno. Nella nostra preghiera l’abbiamo affidato al Si-
gnore pregando per i suoi famigliari che avranno bisogno di gran-
de conforto per superare il dolore della separazione. 

Il 22 giugno è mancato all’affetto dei suoi cari 
GIORDANENGO ANTONIO  di anni 79. 

Da anni viveva a Caraglio, ma era rimasto legato a Bernezzo per 
gli amici che conservava e per le figlie sposate e residenti nel no-
stro paese. La lunga malattia l’aveva in parte estraniato dalla vita 
sociale, ma nel Pensionato S. Giuseppe di cui era ospite negli ulti-
mi anni lo ricordano come persona gioviale e di compagnia.  
La comunità si è stretta in preghiera accanto alle figlie e alle loro 
famiglie invocando per lui il riposo eterno nel Signore e per chi 
rimane privo del suo affetto il conforto e la speranza. 

Sposati nel Signore 
Il 10 luglio nella Chiesa Parrocchiale di Roccasparvera hanno celebrato 
il Sacramento del matrimonio 

FORNERO ENRICO e MACARIO ELIDE. 
Agli sposi le felicitazioni e gli auguri di tutta la nostra comunità. 
Il Signore benedica il loro amore, li illumini con il dono del suo Spirito 
per un cammino di gioia e di pace. 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 
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Il 28 giugno è deceduta 
DALIBERTA GIOVANNA ANTONIA di anni 83. 

Originaria della Sardegna aveva trovato affetto e sostegno nella 
vecchiaia presso la nipote e la sua famiglia. 
La riservatezza e le condizioni di salute non le permettevano di 
intessere grandi relazioni sociali: molti infatti nel paese non ave-
vano ben presente la sua persona. 
Intenso invece l’affetto che l’ha legata alla nipote e alla sua fa-
miglia. Abbiamo pregato insieme il Signore per la sua pace e 
invocato il conforto per chi lasciava nel dolore. 

E ’ stata una dolce e gradita sorpresa scoprire che quell’invito “misterioso” 
per la sera dell’11 giugno era in realtà una festa organizzata per celebra-

re i 70 anni del sottoscritto! Quando sono tanti gli anni cominciano a “pesare” 
e si è un po’ restii a festeggiarli. Ma quando sono ricordati in un clima festoso 
e pieno di affetto diventano più “leggeri”. 
Ringrazio di cuore quanti si sono “impegnati” per costruire questo simpatico 
momento di festa, quanti hanno partecipato quella sera e quanti si sono uniti 
con auguri e doni anche se non potevano essere presenti. Preso in 
“contropiede” quella sera al “grazie” ho unito un auspicio che estendo a tutti. 
Che la nostra comunità sappia crescere unita, aperta ed accogliente senza 
mai desistere da inseguire orizzonti nuovi, traguardi di vita fraterna, di fede 
viva e incarnata, di servizio per una società più giusta e solidale. 
Che la comunità si edifichi sempre più come comunità capace di vivere unita, 
di collaborare, di proporre modi sempre più veri di vivere la fede, di sentire 
la gioia di camminare insieme. 
Che ci sia comprensione reciproca, accoglienza, valorizzando quanto di positi-
vo e di bello già è presente; che siano sempre più quelli che con serenità e ge-
nerosità si rendono disponibili a consigliare, proporre, costruire … vivendo la 
“gioia” dello stare insieme. 

Infine vi ringrazio di saper sopportare  
il parroco un po’ vecchiotto e con tanti di-
fetti mantenendo vivo il dono della vostra 
amicizia. 
Il Signore ci aiuti a camminare insieme fra-
ternamente nella reciproca accettazione e 
nel desiderio di servire sempre meglio il Re-
gno di Dio e la città degli uomini. Vi chiedo 
una speciale preghiera e una … benedizione!! 

don Michele 
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Le opere dell'amore  
sono sempre opere dì pace.  
Ogni volta che dividerai 
il tuo amore con gli altri,  
ti accorgerai della pace  
che giunge a te e a loro.  
Dove c'è pace c'è Dio,  
e' così che Dio riversa pace  
e gioia nei nostri cuori. 
 
 

Madre Teresa di Calcutta 

luglio-agosto 2010senzaconcopertin...
pagina 24

lunedì 12 luglio 2010 00.49


